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Relazione di 8. E. il Ministro del Tesoro a S. M.
11 Re, in udienza dell'8 gennaio 1899, sul decreto.
che autorissa un prelevamento dal fondo di riserva
delle « spese impreviste » di lire 39,800 per re-

stauri alta sede della R. Università di Messina.

Stas!

Nel novembre del 1894 il violento terremoto che funestð yaria

provincio del mezzogiorno, recò pure danni gravissimi alla sede
della Regia Università di Messina.
Pronti restauri vennero portati a quell'edificio, e succossive

riparazioni vi furono anche in appresso eseguite, per assicurarne
almeno la stabilità, gravemente minacciata, in attesa di poter

completare quei lavori in modo acconcio e degno dell'insigne
Ateneo, coi mezzi che l'Amministrazione si riservava di chiedere,

a tempo opportuno, al Parlamento.
Senonchè recenti lesioni manifestatosi nel fabbricato o riscon-

trate sommamente pericolose, hanno rivelato l'ostrema urgenza

di nuovi e più ampi lavori di consolidamento, cui l'Amministra-
zione sente il dovere di por roano immediatamente.

Le perizie tecniche all' uopo eseguite hanno accertato in

L. 39,800 la entità delle riparazioni che devono essere immedia-

tamente eseguite, rimandando i lavori meno urgenti all'esercizio
1899-900, pel quale, col progetto di bilancio presentato alla Ca·•

mera dei Deputati il 29 novembre u. s., à proposto al capitolo
n. 118 < Università (di Messina-Restauri a fabbricati > del bi-

lancio del Ministero dell'Istruzione Pubblica, lo stanziamento di

L. 11,500.
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Riconosciuta la necessità di evitaro qualeiasi indugio alfese
guimento delle dette opere di maggioro urgenza, il ConsiŠici
dei Ministri, valendosi della facoltå consentita dall'articolo18
della legge di contabilità generale, ha deliberato di procedere
alla prelevazione della detta somma di L. 39,800 dal fondo di
riserva per le < spese impreviste), inscrivendola ad uno speciale
capitolo nella parte straordinaria dello stato di previsione della

spesa del Ministero dell'Istruzione Pubblica, per Pesercizio finan-

z1ario in corso.

In relazione a tale deliberazione, il riferento si onora di sotto-

porre alla Maestà Vostra il seguante schema di decreto.

14 Numero 1 della Raccolta ugiciale delle leggi'e dei de..
creti del Regno, contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonth della Nazione ·

RE D'ITALIA

Visto l'articolo 38 del testo unico dolla legge sul-
l'Amministrazione e sulla Contabilità generale dello
Stato, approvato con R. decreto 17 febbraio 1884,
n. 2016;
Visto che sul fondo di riserva per le spese impre.

viste inscritto in L. 1,000,000 nello stato di previ-
sione della spesa del Ministero del Tesoro, per l'eser-
cizio finanziario 1898-99, in conseguenza dello prele-
vazioni già autorizzate in L. 880,033.50, rimane di-

sponibile la somma di L. 119,966.50 ;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per il Tosoro ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

Dal fondo di riserva per le spese impreviste in-
scritto al capitolo n. 96 dello stato di previsione
della spesa del Ministero del Tesoro per l'esercizio
finanziario 1898-99, ð autorizzata una 14a prelevazione
nella somma di lire trentanovemilaot tocento (L. 39,800),
da inscriversi al nuovo capitolo n. 116 bis « Univer-
sità di Messina - Restauri a fabbricati », dello stato
di previsione della spesa del Ministero della Pubblica
Istruzione per l'esercizio finanziario predetto.
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per

essore convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 8 gennaio 1899.

UMBERTO.

VACCHELLI,

Visto,=17 Guardasigilli: LL FINGCCHIARO-APRILE.

Relazione di 8. E. il Ministro del Tesoro a S. M.
11 Re, in udienza dell'8 gennaio 1899, sul decreto
che autorixxa un prelevamento dal fondo di riserva

delle « spese impreviste » di lire 80,000 per la co-

struzione di un edipeio ad uso di sede della Regia
Legazione Italiana in Cettigne.

Sma!

La Regia Legazione Italiana in Gottigno manca di una sede

propria o della possibilita di procurarsela tra gli edificî di
quella Capitale, costruiti per la maggior parte ad uso del com·-

mercio.

Il decoroches'impone alla rappresentanza della Maesta Vestra, e i
rapporti ognora più frequenti che stringono i due Paesi, rendono
indispensabile che sia provveduto in modo conveniente e defini-

tivo alla sede di quella Legazione, come già degnamente prov-
videro alle proprie rappresentanze i Governi degli altri Stati,
e recentemente quelli di Turchia e di Austria-Ungheria.
Senoneho la rapida estensione delle costruzioni a scopo com-

merciale o la diminuita <1uantità di aree fabbricabili in Gottigne,
rende più che mai urgente un provvedimento, che, ritardato, im-

porrebbe una spesa certamente, e non di poco, superiore a quella
che presentemente occorrerebbe per la costruzione di un vil-

lino ad uso di residenza della Regia Legazione al Montenegro.
Esaminati pertanto i rapporti della detta rappresentanza e un

progetto tecnico all'uopo compilato dal Genio civile, il Consiglio
dei Ministri ha ravvisata l'opportunità di valersi delle facoltà
concedute dall'articolo 38 della legge di contabilità generale,
procedendo all'uopo ad una prelevazione dal fondo di riserva por
le « speso impreviste » per la somma di lire 80,000, da inscriversi ad
uno speciale capitolo nella parte straordinaria dello stato di

previsiono della spesa del Ministero degli Affari Esteri, por
l'esercizio finanziario in corso.

In relazione alla esposta determinazione, il riferente si onora

di sottoporre all'Augusta sanzione della Maestà Vostra il so-

guente decreto.

Il Numero 2 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-

creti del Regno, contiene il seguente decreto :

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonth della Naziono
RE D'ITALIA

Visto l'articolo 38 del testo unico della legge sul-
l'Amministrazione e sulla Contabilità generale dello

Stato, approvato con R. decreto 17 febbraio 1884,
n. 2016 ;
Visto che sul fondo di riserva per le spese impre-

viste inscritto in L. 1,000,000 nello stato di previ-
sione della spesa del Ministero del Tesoro, per l'eser-
cizio finanziario 1898-99, in conseguenza delle prele-
vazioni già autorizzate in L. 919,833.50, rimane di.

sponibile la somma di L. 80,166.50 ;
Sentito il 6onsiglio dei Ministri ;
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Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per il Tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

Dal fondo di riserva per le spese impreviste inscritto
al capitolo n. 96 dello stato di previsione della spesa
del Ministero del Tesoro per l'esercizio finanziario

1898-99, ð autorizzata una 15a prelevazione nella somma
di liro ottantamila (L. 80,000), da inscriversi al nuovo
capitolo n. 35 quater « Spose per la costruzione di

un edificio ad uso di sede della R. Legazione Ita-

liana in Cettigne », dello stato di previsione della spesa
del Ministero degli Affari Esteri per l'esercizio finan-
ziario predetto.
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per

essere convertito il legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gilla dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale

delle loggi e dei dooreti del Regno d'Italia, matitlando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 8 gennaio 1899.

UMBERTO.

VA00HELLI.

Vsito, Il Guardasigilli: C. FINOCCHIARO-APRILE.

Il Numero 0000V (Parte supplententare) della Raccolta ufficiale
delle leppi e dei decreti del Reyno, contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D'ITALIA

Veduta la legge del 12 luglio 1896, n. 293;
Veduta la legge 25 dioembre 1898, n. 499, con la

quale fu approvato il bilancio passivo del Ministero

dell'Istruzione per l'esercizio finanziario 1898-99;
Sulla proposta del Nostro Ministro Sogretario di

Stato per la Pubblica Istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

È istituita in Anagni, presso il Collegio < Regina
Margherita », una Scuola Normale femminile, a far
tempo dal 1° gennaio 1899.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale

delle leggi o dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 29 dicembre 1898.

UMBERTO.

G. BACCELLI.

Il Numero CCCCIV (Parte supplementare) della Raccolta ufficiale
delle leggi e dei decreti del Regno, contiene il seguente decreto: Visto, il Guardasigilli: C. FINGCCHIARO-APRILE.

UMBERTO I

por grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D' ITALIA

Veduta la legge del 12 luglio 1896, n. 293;
Veduta la'logge 25 dicembre 1898, n. 499, con la

quale fu approvato il bilancio passivo del Ministero
dell'Istruzione per l'esercizio finanziario 1898-99;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per la Pubblica Istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.
E istituita nella citta di Bologna una seconda

Scuola Normale femminile, a far tempo dal 1° gen-
naio 1890.
Ordiniamo cho il presento decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia insorto nella Raccolta ufficiale
delle leggi o dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 29 dicembre 1898.

Il Natuero 0000VI (Parte supplementare) della Raccolta ufficiale
delle leggi e dei decreti del Regno, contiene il seUuente decreto :

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D'ITALIA

Veduta la legge del 12 luglio 1896, n. 293;
Veduta la legge del 25 dicembre 1898, n. 499, con

la quale fu approvato il bilancio passivo del Mini-

stero della Pubblica Istruzione per l'esercizio finan-
ziario 1898-99 ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per la Pubblica Istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

UMBERTO. È istituita nella città di Firenze una Scuola com-
plementare autonoma, a far tempd dal f• gennaio 1899.

G. BA00ELLI· Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-
Visto, 1; Guardasigilii: C. FŒOCCHRRO-APRILE. gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale
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delle loggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando detto Comune, fino all'insediamento del nuovo Consiglio
a chiunque spotti di osservarlo e di farlo osservaro, comunale, ai termini di legge.

Dato a Roma, addl 29 dicembro 1898. Il Nostro Ministro proponente ð incaricato dell'ose-
cuzione del presente decreto.

UMBERTO• Dato a Roma, addi 20 novembre 1898.
G. BACCELLI.

Vista, 17 Guardasigini: C. FINOCCHIARO-APRILE.
UMBERTO.

PELLOUI.

Relazione di S. E. il Ministro dell'Interno a S. M.
11 Re, in udienza del 20 novemõre 1898, sul de-
ereto che scioglie il Consiglio Comunale di Villa ßanto
Stefano (Roma).

Sing !

Il Profetto della provincia di Roma, nell'agosto prossimo pas-
sato, fece eseguire un'inchiesta sull'Amministrazione Comunale
di Villa Santo Stefano. Da essa risultarono non poche irregola-
rità, alcune delle quali gravi al punto da provocaro una denun-
ela all'Autorità giudiziaria.
Ora lo stesso Prefetto riferisce che agli inconvenienti con l'in-

chiesta accertati, altri se ne sono aggiunti posteriormente, in
guisa da far ritenere il Comune in pieno disordine. Manea il Sin-
daco, manca il Segretario, entrambi dimissionari per non condi-
videre 14 responsabilità degli abusi commessi. Regna la pin de-

plorevole confusione nell'Archivio e negli atti correnti.
Si s mo asportati documenti dall'Ufneio Comunale senza che di

essi sia restata traccia alcuna. Le flaanze possono dirsi stre-

maté per l'insipienza o la trascuranza degli amministratori.

S'impone pertanto lo seioglimento dell'attuale rappresentanza
Comunale, reputandosi questo l'unico mezzo per salvare quella
civica azienda da certa rovina.

Placeia aMa Maestà Vostra di apporre l'Augusta Sua firma al-

Punito schema di decreto, che all'uopo provvede.

U¾BERTO

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per gli Affari dell'Interno, Presidento del Con-
siglio dei Wnistrl;
Vistì gli articoli 295 e 296 del testo unico della

legge comunale o provincia½, approvato col Regio
decreto 4 maggio 1898, n. 164 ;
Abbiamo decretgo e decretiamo :

Art. i.

Il Consiglio comunale di Villa Santo Stefano, in
provincia di Roma, e sciolto.

Art. 2.

Il signor Igino Mazzone è nominato Commissa-

rio straordinario per l'Amministrazione provvisoria di

MINISTERO DELL'INTERNO

Disposizioni fatte nel personale dell'Amministratione
carceraria.·

Con R. decreto del 22 dicembro 1803:

Rosa cav. Giuseppe, Giovenale cav. Chiaff'redo, Spano cav. Mar-
cantonio, reggenti direttori di la classe nell'Amministra-

zione carceraria, nominati lirettori di la classe (liro GO'JO) a
decorrero dal 1 gennaio 1899.

MINISTERO DEL TESORO

DIllEZIONE ÛENERALE DEL DEBITo PUBBLICO

RETTIFIcA »'INTESTAZIONE (3a Pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010

cioë: N. 1.176.242 d'iscrizione sui registri della Dirozione Generale

per L. 100, al nome di Costa Fortunato di Tommaso, domiciliato
a Castellinaldo (Cuneo), fu così intestata per errore occorso nello

ndicazioni date dai richiedenti all' Amministrazione del Debito

Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Costa Ferdinando

di Tommaso, domiciliato a Castellinaldo (Cuneo), vero proprieta-
rio della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si
difida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 20 dicembre 1898.

Il Direuore General¢

MANCIOLI.

Avviso PER SMARRIMENTO DI RICEVUTA (3* Pubblicaziona).
Dal signor Raffaello Pispoli, quale Presidente della Congrega-

zione di carità di Montalto Marche, à stato denunziato lo smar-

rimento della bolletta mod. 241 n. 33 e coi un. 122 di protocollo
e 372 di posizione, rilaseista dall'Intendenza di Finanza di Ascoli
Piceno, in data 14 aprile 1898, al R. Commissario per la Congre-
gazione stessa signor Filotao Lozzi come ricevuta del certificato
5 Ot0 n. 814648 di L. 30 intestata al Comune suddetto ed esibito

per traslazione e conversione nel Consolidato 4,50 010.
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Ai termini dell'articolo 334 del Regolamento sul Debito Pub-

bileo, si difflda chiunque possa avervi intoresse cho, trascorso

un meso dalla prima pubblicazione del presente avviso, ove non
siano state notifleate opposizioni a questa Direzione Generale,
saranno liberamente consegnati, a cui spetta, i titoli di rendita

provenienti dalla richiesta operazíono senza obbligo di restitu•
ziono della bolletta smarrita como sopra.

Roma, il 23 dicembre 1898.

Il Direttore Generale

MANCIOLl.

šflÑÏSTERO DELLE I OSTE E TELEGRAFI

(SERVIZIO DEI TEI.EGRAFI)

ÂVviso.

Il giorno 10 corrente in Gambassi, provincia di Fírenza, e in

Montereale Collina, provincia di Udine, ð stato attivato al servi-

zio pubblico un Udleio telegrafico governativo di 2a og

con orario limitato di giorno,
Roma, il 13 gennaio 1899.

Decreta:

1. È aperto il concorso per sette posti di alunno gratuito
di cancellaria e segroteria nel distretto di questa Corte.

2. L'osame à scritto ed avra luogo nei giorni 15 o 16 fob-

braio 1899, alle ore novo, presso i tribunali oivili e penali del
distretto, secondo le norme contenute nell'art. 5 delle disposizioni
suaccennate.

3. Gli aspiranti doyranno presentare la domanda di ammis--

siono all'osame al Presidente del tribunalo civile o penale, nella
cui giurisdizione risiedono,non più tardi del30gennaioprossimo,
coi documenti prescritti nei numeri 1 a 7 dell'art. 3 dello dispo-
sizioni anzidotte.

4. Gli aspiranti sono avvertiti che essi non potranno invo-

care le leggi esistenti sullo pensioni, ma soltanto le nuovo normo
che regoleranno la cassa di previdenza, ehe ha per fondamento

i conti individuali.
Dato a Genova, il 30 dicembre 1898.

Il Primo Presidente
L. M.a TOMMASI.

Il Cancelliero della Corte

GRANDOLFI.

MIltISTlÚtO
MINISTlfRO

DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

DIVISIONE INDUSTRIA B COMMERCIO ÜIREZIONE GENERALE DELL'AGRICOLTURA

Media dei corsi del Consolidato a contanti nelle varie

Borse del Regno calcolata in conformità del R. de-

creto 30 dicembre 1897, n. 544.

13 gennaio 1899.

Con godimento
Senza cedola

in corso

Lire Liro

5 /, fordo 99,83 ff, 97,83 1/

Consolidato.
4 /, /, netto 103,00 7/s 107,88 3/s

4 0/, netto 99,64 97,64

3 */, lordo 63,30 62,10

CONCQRSI
IL PRIMO PRESIDENTE

della Corte d'Appello di Genova
Visti gli articoli 4 o 5 delle disposizioni allegato al R. de-

croto 15 aprile 1897, n. 135;
Visto il telegramma odierno di S. E. il Ministro di Grazia e

Giustizia;

. Avviso di concorso al posto di Direttore
dell'Osservatorio geodinamico di Rocca di Papa.

È aperto un concorso per titoli al posto di direttore dell'Os-
servatorio geodinamico di Rocca di Papa (provincia di Roma)
con lo stipendio annuo di lire 3000.
I concorrenti dovranno far pervenire le loro demando in carta

da bollo da lire 1,20 al Ministero di agricoltura, industria o com-
mercio, non piu tardi del 15 gennaio 1899, corredate dei seguenti
documenti:

1° atto di nascits;
2° certificato di cittadinanza italiana;
3° diploma di laurea nelle scienzo fisiche;
4° relazione sugli studii fatti e sulla carriera porcorsa, al

quale riguardo si avverte che si dark la maggiore importanza a
lavori pubblicati di geodinamica ed ai servizi prestati in Osserm
Vatorii od Istituti scientifici governativi;

5° certificato di avere adempiuto la quanto prescrivono lo
leggi sulla leva militare;

60 certifleato di buona condotta, di data non anteriore al
1° dicembre corrente, rilasciato dal sindaco del Comune di at-
taale residenza dell'aspirante;

10 certificato d'immunità penale di data non anteriore al
1° dicembre corrente, rilasciato dal Tribunalo del circondario
d'origine.
I concorrenti indicheranno nella domanda il loro indirizzo, per

tutte le comunicazioni occorrenti.

Roma, addl 9 dicembro 1898.

Il Ministro
2 A. FORTIS.
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PARTE NON UFFICIALE
PARLAMENTO NAZIONALß

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO SOMMARIO - Venerdi 13 gennaio 1899
Presidenza de dente Salticco.

La soduta 6 aperta (ore 15,40).
GUERRIERI-GONZAGA, segretario, legge il processo vorbale

dell'ultima seduta che 6 approvato.
Sunto di petizione.

Lo stesso senatore segretario,- Guerrieri-Gonzaga, dà pure let-
tura del sunto di una .petizione giunta al Senato.

Congedi.
Si accordano vari congedi.

,
Risultato di votazione

PRESIDENTE. Comunica il risultato della votazione per la no-

mina della Commissione permanente per l'esame dei trattati di
commercio o delle tariffe doganali.

Votanti 74.
Maggioranza 38.

Eletti i senatori: Bargoni con voti 61

Gadda > 57

Lampertico » 56

Faina » 50

Boccardo > 54

Giuramento del senatore'Parpaglia.
Introdotto dai senatori Ferraris e Mezzanotte, presta giura-

mento il senatore Parpaglia.
Dimissioni della Commissione permanente di finan.e.

PIŒSIDENTE. Comunica una lettora del presidente della Com-

missione permanente di flaanze, in data 22 dicembre 1898, con
cui partecipa al Senato le dimissioni della intiera Commissione.
SAREDO. La comunicazione che ci è fatta dal nostro illustre

presidente non puð che produrre nell'animo nostro un vivo senso
di dispiacere.
Dopo che abbiamo recentemente confermato col nostro suffra-

gio l'importante mandato agli egregi membri della Commissione

permanente di finanze, non ne possiamo che deplorare la presa
risoluzione.
Io non entrerò nell'indagine dei motivi che hanno potuto de-

terminarla, ma qualunque essi siano, se faranno prova dell'alta
delicatezza di sentire dei nostri colleghi dolla Commissione di

finanze, abbiamo tutti la certezza che saranno tali da confer-

mare, anzichè scomare, la nostra fiducia in loro tutti.
Io prego quindi il Senato di non volere accettare le dimissioni

presentato dai membri della Giunta permanente di finanze.
VITELLESCHI. Avendo presentato le proprie dimissioni in pre-

cedenza e separatamente dagli altri membri della Commissione

permanente di finanze, dà qualche schiarimento per spiegare la
ragione delle presentate dimissioni.
Dichiara di parlare in nome proprio e non a nome della Com-

missione.

Rileva la pericolosa condizione in cui versa la finanza italia-

na e come la Commissione si sia trovata a disagio nel non (po-
ter far sentire la propria influenza sulle gravi questioni finan-
ziarie che interessano il bilancio della nazione.
Una delle difficoltà che impedisce l'opera proficua della ;Com-

missione à quasi sempre la ristrettezza del tempo che à lascia-
to al Senato per discutere i bilanci.
Un'altra ragione à lo stato dell'opinione pubblica sulle fun-

zioni del Senato.
Nessuno nega la competenza speciale del Senato in materia

finanziaria, ma vi ð ehi crede che da parte di esso sia per lo

meno sconveniento che vengano introdotto delle mo<lificazioni ai
bilanci.
Questa opiniono ð parecchio diffusa od è divisa anche da per-

sone autorevoli.
Ora codesta opinione negativa riguardo al Senato, si estende

anche al di là dei limiti della finanza.

Cita ad esempio la legge sulle bonifiche, per la quale al 6
menato grande scalpore, solo porch il Senato ha voluto wecu-

parsena coscienziosamente.
Per tal modo il Senato è giudicato quasi un corpo ley,islati-

To superfluo.
Di fronte a questo stato di fatto, eho cosa pub fare la Com-

missione permanente di finanze ?
Quest'anno in tre bilanei diversi è sorta la grava questione

degli organici o del personale dei Ministeri.
E su cotesta questione la Commissione ha creduto suo dovere

richiamare l'attenzione del Senato e del paese, percha ha rite-
nuto che fosse un errore aumentare continuamente gli organici,
senza bisogno, con danno grave e dei servizi pubblici e delle
floauze dello Stato, specie per quanto ha riflesso all'aumento
'continuo delle pensioni.
Aumentando gli organici, si creano una quantitå di esistenze

precarie che non hanno modo di far fronte alle osigenze della
vita, e si prepara la via ad una specie di rivoluzione, non meno

grave di parecchie altre che si sono lamentate.
La Commissione permanente di finanze ha posato la questione

in occasione del bilancio dell'istruzione pubblica e ricorda l or-
dine del giorno presentato allora e la discussione che obbo luogo
in Seriato.
Qualcuno tacciò di scorretto l'operato della Commissione per-

manento di finanze; ma afferma che esso fu il risults.to di una
transazione fra Commissione o Governo, e nulla di scorretto vi
era poichè la Commissione non ha fatto che tutelare, a suo modo
di vedere, gli interessi della finanza.

Rende conto delle vario opinioni espresse in Senato su quel-
l'ordino del giorno e como la Commissione, ritirandone la prima
parte, no mantenesse sotto la seconda.

Ragiona dell'opportunità della proposta della Commissione e

dimostra come essa non fosse affatto ineostituzionale, nè con-
traria a leggi esistenti, come si volle asserire da alcuno.
Ma la proposta della Commissione era conveniento? Questa la

sola obbiezione che l'oratore crede si potesse muovere alla pro-
posta stessa.

Ma lasciare in mano al Governo la facoltà di dispensare im-
pieghi ed uffici è cosa delicatissima in un paese retto a sistema
parlamentare.
L'oratore addita i pericoli di tale sistema, sotto il punto di

vista elettorale.

Dimostra como l'operato della Commissione di finanze non sia
una questione di semplice amor proprio; ;na essa si rannoda ad
una grave questione di finanza o che tocca puranco la digniti
stessa del Senato.

Dopo il ritiro anche della seconda parte dell'ordine del giorno,
egli venne nella determinazione di dimettersi.
Poi si dimisero altri colleghi, mossi al pari di lui dal timore

di veder menomata l'importanza del Senato.

In seguito, nel bilancio dello posto e telegrafi la questione del-
l'aumento degli organici era stata risollevata nella relazione; ma
nessuno la rilevó ed allora egli si convinse sempre più che le
dimissioni della Commissione permanente di finanze s'impone-
vano, perchè le sue funzioni venivano di troppo limitate, essen-
dole tolta gran parte di quella autorità che le competo nell'am-
ministrazione dello Stato.

La Commissione di finanze è per sè stessa mutevole, ma i tro
grandi poteri dello Stato devono procedere uniti per cooporare al
buon andamento della pubblica amministrazione o alla tutela

delleipubbliche finanze.
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Il Senato potrobbo, por la sua indolo speciale, esercitare una

grando infinenza contro l'abuso del parlamentarismo o su eib po-
trebho a lungo discorrore, ma si limita a concludoro sulla pro-
posta del senatore Saredo.
Essa è diretta a far ritirare le dimissioni della Commissione

permanente di ûnante ; ebbene, si dia tempo a questa Commis-
sione porchó possa consultarsi sull'opportunith o meno d'insi-
state nelle presentato dimissioni.
SAREDO. Non ha invitato la Commiksione a ritirare lo suo di-

missioni, ben persuaso cho quella Commissione non puð aver
prosa così grayo deliberazione senza lunga o matura pondoraw
zione.
Provedova quindi cho la Commissiono non avrebbo ceduto allo

insistanzo dei colloghi.
Si limith inveco a pregai•o il Senato a non voler necettare

quello dimissioni.
Paro che il senatoro Vitelloschi abbia ammesso 11 dubbio, so
il Sonato sia o non sia competonte in materia finanziaria; ora

il dubbio non ð permesso, porch lo Statuto che determina in
modo chiaro o positivo questa competenza. II Senato subalpino
ce no ha, dato l'esempio nella sua vita di dioci anni.
Rispetto alla particolaro questione sollevata dal sertatoro Vi-

telleschi, degli organici doi Ministeri, osserva cho la causa di

questi aumenti continui nel numoro degli impiegati, dipende dal
fatto che non si ebbe mai l'energia di conditero in porto una

legge sullo stato degli impiegati eivili, Ricorda che il Senato
ha approvato parecchio di queste leggi, ma tutto si aranarono

nell altro ramo del Parlamento.
Conclude insistendo nella sua proposta di non accettazione delle

dimissioni presentato dalla Commissione pormanento di finanze;
quanto alla questione di principio sulla competenza del Senato,
fa piena adesione allo opinioni propugnato dal sonatore Vitel-
leschi.

FINALL Dichiara che se la Commissione permanehte di finanzo
dovesso essero ridotta all'uf!!eio di cerimoniere, o non continuare
nell'uffleio di sindacato, ogli non vi sarebbe rimasto.
Ha òhiesto, però, la parola per dichiarare all'on. Vitelleschi

chð l'on. présidente del Consiglio riconosceva l'opportunità di

studiare una leggo che potesse dato buono normo per lo facoltà

del potorò esooutivo in rapporto agli organici. Dopo cið egli,
como prosi<Ïonto della Commissiono pormanente di finanze, si con-
sultð con i colloghi, i quali veramento non furono concordi.
Tiene a dire che se fu ritirato l'ordino del giorno proposto dalla
Commissione, non fu ritirato il concetto, ossendosi proso atto

dello dichiarazioni del presidento del Consiglio, il qualo pro-
mettova di studiare la questione contenuta nell'ordino del giorno.
ODESCALCHI. Non avrebbe difBeolta di accettaro la proposta

del senatore Saredo; vorrebbo sapero pero se fra i membri della
Commissiono vi sia qualche serezio, qualche divorgonza di opi-
nioni, porchð allora non si sentirobbo di votarla.

Credo che sarebbe percio opportuno aderire alla preghiera del
senatore Vitelleschi o dar tempo alla Commissione di intondersi
sulla proposta Saredo.

SAREDO. Dimostra che la sua proposta ð giustifleata dalla

forma della comunicazione colla qualo la Commissiono ha pre-
sentato le proprio dimissioni.
La sua proposta ð precisamente questa, che il Sonato non

prenda atto delle dimissioni della Commissione.

PRESIDENTE. Dichiara che ove il Senato accettasso la pro-
posta del senatoro Sarodo, crodorebbe conveniente di convocare

la Commissione, percho in seguito a questo voto prendesse le
risoluzioni cho credosso del caso (Vivi segni di adosione).
Cio vuol dire che, anche se nella Commissione vi fossero dol-

lo opinioni dissenzienti, le risoluzioni dolls Commissione perma-
nonto di finanzo sarebbero sempro presontato al Senato con un

carattere collettivo. (Beno).

ODESCALCHI. Dopo lo dichiarazioni del prosidento, dichiara
che votork la proposts del senatore Saredo.
SAREDO. Fa piena adosiono alle dichiarazioni del piesidento

del Senato.
PRESIDENTE. Legge la proposta del senatore Sarodo così for-

mulata :
« Il Senato non prendo atto dolle dimissioni prosentate dalla

Commissione permanente di finanzo ».

La pone ai voti.
(Approvato)

Commemorazione del senatore Sangiorgi.
PRESIDENTE. Signori Sonatori !
Vi roco una triste notizia.
Nel giorno 7 del corrente gennaio si spegneva in Palermo la

vita sempre onorata od operosa di un altro dei colleghi nostri,
il commendatoro Antonino Sangiorgi, presidente della Corte di
cassazione di quella eitta.
Egli era nato il 7 novembro 1831 in Corleone, cosicebð avova

di poco varcato il 67° anno della sna vita, allorehã morto lo rapi
all'affetto dei congiunti e dogli amici numerosissimi.
11 Sangiorgi obbe e si meritð giustamente fama di giurocon-

sulto sapiento e di magistrato valentissimo, e corto la patria si

potova attendere da lui, che por parecchio tempo ancora lo a-
vrebbe reso quei maggiori servizi che una lunga esperionza, as-
sociata a forti e soveri studî, ora in grado di rendero alla cosa

pubblica, specialmonto nell'alto cedelicato uffleio dolla magistra-
tura giudiziaria.
Svonturatamento non fu coal ; ed il Sonato, al quale il San-

giorgi era ascritto fin dal 25 ottobre 1896, si duole ainaramente
di aver perduto un tanto uomo, percioechð in ogni cosa, ma spo-
cialmente nello materio di ordino giuridico, sapeva di poter fare
assegnamento sul concorso operoso o sapiento dell'ottimo magi-
strato o dell'egrogio cittadino.
Perciò è parso a me di interpretare il pensioro di tutti, in-

viando, como ho fatto, alla famiglia dell'ostinto le condoglianzo
del Sonato, che si sente a sua volta profondamente rattristato
di aver perduto un cosl valoroso oil amato collega. (Benissimo).
SENSALES. Si associa alla commemorazione dol senatore San-

giorgi, di cui ricorda la vita operesa, rivolta sempre a nobili in-
tonti.

Ne ologia l'ingegno, l'onestà e l'alto sentimento del dovere,
che guidò sempre in tutta la sua vita l'illustre defunto. Allo
severo discipline del giuro egli congiungeva lo studio dello let-
tere e dei classici. L'amor della patria fu sempre l'alto ideale
della vita del Sangiorgi, mag¡strato integerrimo, giuroconsulto
osim¡o a niuno secondo.
Propone che si inviino lo condoglianze del Senato alla deso-

lata famiglia dell'ostinto.
FINOCCillARO-APRILE, ministro di grazia o giustizia. È un

grave lutto per la magistratura e per il Se'aato la morte del so-
natore Sangiorgi.
Il presidente ed il senatore Sensales hanno gik dipinto l'uomo,
il quale visse per la giustizia.
Si associa, quindi, alle parole detto da loro ed alla proposta

d'inviare le condoglianze alla famiglia dell'estinto sonatoro.
PRESIDENTE. Pone ai voti la proposta del senatore Sen-

salos.

(Approvata).
Discussione del progetto di legge : « Stato di previsione della

spesa del Ministero di grazia e giustizia e dei culti per
l'esercisio ßnanziario 1898-99> (N. 23).

GUERRIERl-GONZAGA, segretario, da lettura del progetto di
legge.
PRESIDENTE. Dichiara aparta la diseassione gonorale.
BUONAMICI. Lamonta gl'inconvenienti che si riscontrano nella

pratica amministrazione dolla giustizia; non li enumererk, si li-
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mitärk aliadicarne alcuni cui si>era voirá il ministro provve-
dere.
Anzitutto il carcere preventivo e il carcero di custodia. Vi

sono detonati, riconosointi poi innoconti, che hanno passato otto
o.dieci mesi di careero preventivo I Cið 6 grave o non dubita
che il miaistro vorrà trovare i mezzi por oliminare questo
fatto.
Ben sa l'oratore como le cause principali di tale inconveniente

siano la mancanza di magistrati in alcuni tribunali, e la deft-
oienza dei mezzi di cui dispongono i giudici istruttori; ma non
crede sia impossibile porre un riparo a questo stato di cose ve-

ramente doloroso.
Richiama poi l'àttenzione del Guarlasigilli sul gratuito patro-

einto.

Oggi i poveri assolutamente non sono difesi.
Ricorda conte funzionava I'Istituto ddgli avvocati dei poveri in

Piethonte, e votreðbe che il mitilstro útudiasse la cosa, non solo

con la mento del giare perito, ma anche col cuote.
Non fa proposte, ma spera che l'on. Finocchiaro-Aprite vorrà

fërmire la sua attenzione sulle due gravi questioni da lui ac-
cánnate.
PATERNO. Egli ha chiesto la parola per fare alcune racco-

mandazioni al ministra sûll'argomento dei periti giudižiari. Nes-
adas ignora che spesso una perizia male afBdata ha complicato
talmente un processo penale che questo non ha potuto più tro-
vara Ïa giusta via.
Specialmènto dall'esame di alcune perizie chimiche egli ha

potuto notare degl'inconveniantL ehe si estendono alle altre
perizie.
Innanzi tutto ordinariamente sono chiamati ad esercitare l'uf-

ficio di periti non i pia èompdtenti, i quali, mancano di studî
sufneienti a di sonosoenze scienfinche.

Nell'organizzazione attuale di questo ramo della giustizia si
cede pia alle solleeltazioni che all'interesse generale. Vi dovrebbe
essere un albo dei periti e l'iscrizione dovrebb'essere ordinata da
una Commissione competente.
Vi à poi la questione della tai•iffa ; questa à fatta in modo che

una persona, la quale ha altre occupazioni plû rimanerative, non
va ad esercitare l'uffleio dl petito per il tenue compenso stabi-

lito, tanto pin che vi ð anche il fatto, poco conveniente, delle
riduzioni senza criterio. Vorrebbe che fossero disoiplinate queste
riduzioni, quantunque riconosea cho spesso siano esagerate le

tiote di onorarii che si presentano dai periti, esagerazione do-
vuta appunto al modo con cui vengono fatte le riduzioni.
liota poi che spesso si assiste a seanaalosi pugilati di parole

noi nostri tribunali, dove periti dell'accusa e periti della difesa

sostengono teorie assolutamente opposte. Prega quindi il ministro
di prendere in considerazione quanto ha detto e di voler studiare

provvedimenti in proposito.
CANONICO. Riconosce importanti le osservazioni à le raceo-

mandazioni mosse dai senatori Buonamici e Paterab. Li assi-

cura che la Commissione per la riforma del Codico di procedura
penale nominata dal ministro guardasigilli, e di cui l'oratore fa

parte, si occupa anche delle gravi questioni sollevato dagli ono-
revoli preopinanti.
La Commissione non manchera di far tesoro delle importan-·

tissime osservazioni esposte dai senatori Buonamici e Paternð
RIGIII. 11 senatoro Paternð ha rilevato i gravi inconvenienti

che si verificano a proposito delle perizie e, in modo speciale,
delle perizio chimiche.
lticonosee che sarebbe vivamente desiderabilella competenza

initiale del perito; ma egli credo che il difetto essenziale della

nostra legislazione sia la permanenza nei nostri Codici di due

istitati, dei periti oioè della difosa e dei periti dell'accusa.
.Dimostra come con questo sistema si creino delle grandi dif-

floolta all'azione od al trionfo della giustizia; cita alcuni esempi
in essi di avvelenamento o di infantioidio.

Conclude coll'associarsi al voto dei senatori Paterno e Cano-
nico o raccomanda al ministro di grazia o giustizia, in uomo

degli interessi più elevati, di oliminare dai tribunali lo lotto
permanenti dei periti. Lo spettacolo è veramente doletario. ·

Non vi è che un modo di rimediare a tanto danno ; quello di
fare dei periti una emanazione del tribunale. Gið non esclude
del resto che, in casa di dubbio, si possa ordinare una seconda
perizig. Si tratta di una questione di giustizia e moralità.
CANNIZZARO. Si associa alle parole pronunciate dal senatero

Paternð riguardo alle perizie chimiehe.
I magistrati ben fanno quando scelgono dei dottori chimici per

certe perizie; ma purtroppo i giovani laureati in chimica, quali
escono dalle nostre Università, non hanno affatto tutte le doti
di cultura necessarie per essere dei buoni periti chimici.
Occorre pertanto che si provveda con degli esami di Stato se

si vogliono avere dei chimici che possano, con coscienza di causa,
far conoscere al magistrato la verità.
Vorrebbe poi che un magistrato fosse sempre presente alle

perizio chimiehe e che avesse egli la responsabilità della cu-
stodia delle materie sottoposte a perizia. La presenza del magi-
strato darebbe garanzia che ciò ch'è descritto nella perizia ð
stato davvero eseguito.
Raccomanda pertanto e al ministro guardasigilli e alla Com-

missione che studia la riforma del codice di procedura penale,
di tener conto di queste sue brevi osservazioni.
TAIANI, relatore. Come relatore del bilancio si ð fermato prin-

cipalmente sulle cifre.
Il senatore Buonamici ha fatto voti per il miglioramento del

bilancio ed egli vi si associa di tutto enore, principalmente per
ciò che riguarda la deficienza dei magistrati. La relazione tocca
di questa questione e addita la via al ministro della giu-
stizia: fare delle economie nel bilancio, non già per riversarne
l'importo al Tesoro ma por servirsene ad aumentare i magi-
strati.
Si associa pure alle considerazioni del senatora Paternò in eið

cho ha detto a proposito dei periti; nota che nel bilancio vi è
un aumonto di spesa a favore della giustizia penale. II senatore
Canonico ha detto inoltre che la riforma desiderata dove venire
dalla Commissione che si occupa della riforma della procedura
penale.
Ha ascoltato attentamente i desiderî espressi sopra questo ar-

gomento dai senatori Paternð e Cannizzaro circa il desideratum
della competenza dei periti; ma egli credo che il rimedio vera-
mente efileace sarebbe la perizia unica, senza escludere nata-
ralmente una seconda porizia, quando la difesa e l'accusa dimo-
strassero essere stata la prima incompleta o insufficiente.
Ad ogni modo confida nel sapere e nella energia del ministro,

percha i desiderî degli oratori, che presero la parola su questo
argomento, sieno soddisfatti.
FINOCCHIARO-APRILE, ministro di grazia o giustizia. Dark

brevi risposte agli oratori che hanno preso parte alla discus-
sione generale.
Il senatore Buonamici ha richiamato Pattenzione del ministro

sul carcere preventivo e sul gratuito patrocinio; i senatori Pa-
ternð, Righi, Cannizzaro ed il relatore sulla questione delle pe-
rizio.
Dico all'on. Buonamici che si è gia preoccupato degli incon-

venienti del eareere preventivo.
Ma essi non possono eliminarsi se non si riforma la procedura

penale, cui attende una competentissima Commissione.
Cosi pure terrà conto degli studî che si sono fatti in tema di

ordinamento giudiziario e spera di potere fra breve presentaro
al Senato il risultato dei suoi studt.
Quanto alle perizio, riconosee la gravità degli inconvenienti

accennati dai preopinanti, ed egli stesso se ne a di gik occu-
pato. Ma è questo argomento pel quale i provvedimenti ammi-
nistrativi hanno un valoro molto relativo; ondo ð ehe su talo
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questione ha richiamato pur Pattenzione della Commissione che
si occupa della riforma della procedura penale. Bisognastudiare
una riforma che tolga lo spettacolo veramente scandaloso di due
perizie contraddicentisi o che non servono certo ad illuminare
la mente del giudice. Il tema è molto grave e si augura che il
risultate degli studt di coloro che di tale tema si occupano, sia
tale da poter rispondere al desiderio di tutti gli onesti.
Quanto alle perizio in materia civile, afferma che sono in corso

stadt appositi, e spera di poterne fra breve concretare il risul-
tato in un progetto di legge.
Di altri argòmenti trattati anche nella relazione, si occuperà

quando si discuteranno i capitoli del bilancio.
Spera con le sue risposte di aver modiisfatto gli oratori che

hanno parlato nella discussione generale.
DUllANTE. Voleva prendere 14 parola sul tema testå trattato;

ma resero inutile il suo intervento, i discorsi degli oratori che
lo hanno proceduto.
Si limita a raccomandare al ministro della giustizia di voler

tener conto dei voti ospressi in proposito dalle associazioni seien-

tifiche.

FINOCCHIARO-APRILE, ministro di grazia e giustizia. Acco-
glie molto volentieri le raccomandazioni del senatore Durante;
anzt aggiunge che ha invitato la Commissione per la riforma

del Cadice di procedura pocale a tener conto dei voti fatti dalle

associazioni di cui ha parlato it senatore Durante.

PRE SIDENTE. Dichiara chiusa la discussione generale.
La discussione dei capitoli del bilancio à rimandata a domani.
Levasi la seduta ad ore 18.15.

R. ACCADEMIA DELLE SCIENZE DI TORINO

CLASSE DI SCIENZE MORALI STORICHE E FILOLOSICHE

Adunanza dell'8 gennaio 1899

Presiede il socio prof.CARLE, presidente dell'Accademia

Il socio barono G. Claretta, direttore della classe, a nome dol-
l'autore sig. Demetrio Marzi, fa omaggio alla classe di alcuni

opuscoli.
Il Presidente, a nome del prof. Lando Landucci, ofre in dono

alla classe due opuscoli, intitolati l'uno: < Lex Pompeia de par·
ricidiis, Modena, 1898, 8°>, e l'altro: « Aliita. Ricerche d'an-
tichità giuridiche romano, Padova, 1808, 8° », e brevemente ne di-
scorre, lodandole
Il socio Cipolla prosenta e legge due note da inserirsi negli

Atti l'una del dott. P. Giuseppe BofBto intitolata: 4 Il codice
Valliechiano C. III e un frammento d' ufBzio del secolo X-XI »,
l'altra del prof. Ferdinando Gabotto col titolo: « Contributi alla
storia del conte Verde negli anni 1360-1363 ».

La classo quindi si costituisce in seduta privata per procedere
ad elezioni e riescono eletti, salvo l'approvazione Sovrana, a soci
residenti i signori professori dell'Università di Torino dott. cav.
Itodolfo lleniet o dott. prof. Italo Pizzi.

politica provocante verso la Francia mentre il Libro axxterro

dimostra tutto l'opposto.
< Il Governo francese, scrive il .Daily Telegraph, non solo

ha mancato ai proprii impegni verso l'Inghilterra nel Mada-

gascar, ma ovunque trovasi un'occasione per frapporre osta-
coli agli interessi britannici, adottando verso i vicini d'oltre

Manica la politica delle punteere di spillo.
« Noi, inglesi, desideriamo di vivere in pace specialmente

colla nazione francese. I francesi sono nostri vicini e noi

siamo i loro migliori clienti; ma mentre noi manteniamo la

porta aperta, i francesi, colla loro politica protezionista, ro-
vinano i nostri commerci.

< Del resto, noi non domandiamo che mutino l' indirizzo

economico; ci contentiamo che rispettino i trattati che hanno
con noi ».

e

Il Novosti di Pietroburgo, del 12 gennaio, constata che gli
imperialisti inglesi fanno il possibile per trascinaro il Go-

verno britannico in una via d'avventure, ma che l' alleanza

franco-russa costituisce un sufBeiente contrappeso contro que-
sta tendenza.

Il Novosti dichiara che c'è ragione di essere lieti che la

Francia sia uscita da un isolamento che avrebbe reso molto

pericolose le avventure britanniche senza questa garanzia di

pace.

8

Telegrafano da Berlino, 12 gennaio, al Piccolo:
la una corrispondenza da Berlino al Figaro di Parigi sulla

lunga visita fatta, giorni sono, dall'Imperatore Guglielmo al-
l'ambaseiatore francese, sig. Noailles, e detto che in questi
circoli ufBeiali si parla molto di una frase con cui l'lmpera-
tore avrebbe espresso le sue vive simpatie per la Francia di
fronte alle minacce inglesi.

Ora, in proposito, si osserva qui, da parte ufficiosa, cho
grazie alla Convenzione anglo-germanica sui territorî sud-
africani, resta esclusa ogni probabilità di conflitto tra la

Germania e l'Inghilterra per quanto concerne quelle colonio.
Da fonte bene informata si aggiunge nel modo pitt positivo
essere escluso affatto ogni e qualunque intervento dolla Gor-

mania in favore della Francia a danno dell'Inghilterra.

DIARIO ESTERO
Nella seduta del 10 gennaio del Senato di Washington, il

senatore Foraker, esprimendo, a quanto si afferma, l'inten-
Continua nella stampa francese ed inglese la polemica sulle zione del Presidento Mac-Kinley, ha dichiarato che gli Stati-

questioni ancora pendenti tra la Francia e l'Inghilterra. Uniti terranno le Filippino sotto la loro amministrazione fin-
Il Daily Telegraph si meraviglia che autorevoli giorna- che gli abitanti di quell'isola non saranno in grado di governarsi
li, como11 Temps, accusino l'Inghiltorra di seguiro una da sô. Quantunque gli Stati-Unitiavessoro tuttoildiritto di
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tenero por s6, in perpetuo, le Filippino, puro nô il Presi-,
donto Mac-Kinley, ne alcan.membro del Senato desiderano
far uso di quel diritto,

lla domande per qual motivo non si possa procedere ri-
guardo alle Filippino come si 6 .proceduto rispetto a Cuba,
il senatore Foraker rispose che nella questione cubana si de-

vono prendere in riflesso i rapporti tra gli Stati-Uniti e la

Spagna, mentre riguardo alle Filippino vi sarebbero altre

questioni complicato, sul conto delle quali non si potrebbero
forniro spiegazioni cho in una seduta segrota.

I giornali austriaci recano il testo dei telegrammi scambiati
tra gli Imperatori d'Austria-Ungheria e di Germania in oc-

casione del cinquantesimo anniversario della nomina dell'Im-

peratore Francesco Giuseppe a capo del reggimento della

guardia « Imperatore Francesco ».

L'Imperatore Francesco Giuseppo diresse all'1mperatore
Guglielmo 11 il seguente telegramma:
« Il 50° ariniversario del giorno in cui il tuo defunto avo

Re Guglielmo IV mi fece l'onore di nominarmi comandante

di uno dei primi reggimenti dell'esercito prussiano, mi offre
l'occasione di rinnovare l'espressione della mia viva simpatia
per to, per la tua Casa, per il tuo esercito o por il valoroso

reggimento cui appartengo. Trasportandomi col pensiero fra
quello. strenuo reggimento, osprimo l'augurio ch'esso si mo-

stri sempre degno dello sue splendido e gloriose tradizioni e
che si meriti, anche in avvenire, la soddisfaziono del suo su-

promo Capo ».

Guglielmo Il rispose col seguento telegramma:
« Allorche 50 anni or sono il mio defunto avo, Re Gu-

glielmo IV, ti nomino capo del reggimento dei granatieri
dolla guardia, tanto il reggimento, quanto tutto l'esercito

prussiano sopporo di certo apprezzare l'alto onore loro deri-

vante dal poter annoverare fra i suoi membri un Monarca

così illustre. J)a quel giorno in poi il reggimento ha vene-

rato in te non solo un comandanto benemerito, ma ha avuto
in to anche uno splendido esempio di tutto le virth dall'uomo

o del soldato. Ringrazio l'Onnipotente che ti ha dato forza

od energia per giungere floo a questo giorno. Dagli stessi

sentimenti che ispirano me o animato anche il reggimento
del quale sei comandante. Esso ô stato in questo istante di-

nanzt a me in parata per ricevere i nastri commemorativi
da to inviati per le bandiero per mezzo del tenente mare-

sciallo de Steininger. La vista di quei distintivi d'onore ri-
corderà al reggimento l'onore toccatogli di aver alla propria
testa un Duce così illustre e proverà la più alta soddisfazione

nel fare onore al suo nome. Unito al reggimento grido urrà
al suo Capo ».

NOTI2.IE V.A.RIE

ITALIA

Lo LL. MM. il Re e la Regina con lo LL. EE. i

Collari e lo Collaresse dell'Ordine supremo della SS.

Annunziata, ed i personaggi di Corte, hanno stamane

alle ore 10 assistito nella Chiesa del Sudario ad una

messa funebre in suffragio di Re Vittorio Emanuelo.

La messa è stata celebrata dal cappellano di Corte

monsignor Anzino; la musica è stata diretta dal mae-

stro Mascheroni.

Poco dopo lo 11 le LL. MM , con i seguiti, han fatto
ritorno alla Reggia.

Monumento al Re Carlo Alberto in Roma. --- La pre-

sidenza dol Comitato porge invito al Sindaci del Regno, direttori
di istituti scolastici, comandanti di roggimento o istituti mili-

cari, presidenti di Associazioni el istituti di Credito, commer-
sianti od industriali, ed a quanti altri avossero ancora pressodi
så schede di sottoserizione loro inviate, di volerlo far tenore al

Comitato in Roma insieme alle offerte raccolte, non oltre il feb-

braio corrente anno.

La spedizione di S. A. R. il Duca degli Abruzzi. ---

Come ieri dicommo S. A. R. 6 partito per Parigi o Cristiania

con lo scopo di dar corso ai preparativi della spedizione che in-
tende fare al Polo Nord.

Su di ciò togliamo dalla Gazzetta del Popolo di Torino lo se-

guenti informazioni:

Nella capitale della Norvegia egli attenderà ai proparativi per
dirigersi poi nella prossima estato colla sua nave all' isola

Spitzberg od alla Terra Francosco Giuseppe, dove svernora.

Sembra che nel marzo del 1900 si spingorà fra i ghiacci al-
I arditissima impresa della scoperta del polo nord. Una carova-

na di pocho persone lo accompagnerà fino all'estremo limito pos-

sibile; di là con cani o slitte il Principe, accompagnato da uno

dei suoi migliori compagni, si lanciera nell'ignoto alla scoperta
cosi variamente tentata o tanto sognata dai viaggiatori delle ar-

tiehe regioni.
Se i calcoli sono esatti, la spedizione potrebbe aver fine nol-

l'agosto del 1900.
Alcuni preparativi il coraggioso Principe li aveva già compiuti

nel suo viaggio allo Spitzberg nell'estate scorsa od in Siberia

nel novembre o dicembre ultimi. Qui appunto potò provvedersi
di cani appositi, cosi necessari per la buona riuscita delPimpresa·
Accompagnano il Principe i suoi aiutanti di campo, tenenti di

vascello Frigerio e Cagni.
A questo Principe di Casa Savoia, che lascia gli agi di una

vita comoda e tranquilla, per tentare una scoperta così impor-
tante ed in pari tempo cosi piena di emozioni, noi inviamo l'au-
gurio che il suo coraggio o la sua abilita, di cui così splendida
prova ha saputo dare nella spedizione dell'Alaska, nelle vittorie
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alla corse di Nacht (30 premi vinti soltanto nel 1898) abbiano a ciascuna un'Esposizione collettiva delle opero dei proprii soci,
portarlo alla mota desiata nel nome d'Italia e di Savoia. La Giputa si ora riservata di decidere in proposite. Ora ha de-

DAII'Eritrea. - L'Agenzia Stefani ha da Massaua 12, i due
sog,uenti dispacci:
« Si hanno oggi da oltre confine le seguenti notizie :

Prima del breve combattimento di lunedi, Ras Maconnen aveva
mandato a Ras Mangascia proposto di paco conformi a quello
mosso innanzi da Ras Mangascia nello scorso novembro, ma chic-
dando in ostaggio i flgliuoli di Mangascia, Quosti rispose con

un rifiuto. Dopo il combattimento vonne ripreso il negoziato o

la pace potð ossero conclusa con queste condizioni; Ras Man-
gaseik rinnova il suo giuramento di fedelta; si recherà più tardi
ad Adis Abeba per atto di omaggio_; pagherà il tributo o riam-
metterk i capi del Tigra rifugiatisi allo Scios. Intanto s'impegna
a fornire di viveri Ras Maconnen o ad accompagnarlo, per certo
tratto, nella via di ritorno. Il campo di Maconnen venne tosto

retrocesso di 20 chilometti ed ha indi continuanto il suo spo-
stamento vàrso il Sud.
E pure confermata la notizia del rapido ritorno del Negus Me-

nelik vorso lo Soios.
- In questo momento giunso notizia essero rotta la pace già

conclusa fra Ras Mangascia o Ras Maconnen.
Si afforma, esgiono della rottura desero stata la richiesta di

Madonnon che Mangascia e Sebat lo accompagnassero fino ad
Amba Alage, mentre questi avrebbero voluto mandare solo dei
loro rappresentanti.
Si ritiene probabile un combattimonto immediato ».
- La stessa Agensia Stefani ha da Massaus, 13:
« La sera dell'111e colonne di Ras Maconnen, approfittando della

nebbia, tentarono di assalire lo posizioni occupato dalle forze
di Ras Mangascih, ma furono respinte con notevoli perdite.
Sambra che siano aumentato le forzo di Ras Mangaseià, ma

non in proporzioni tali da consontirgli battaglia fuori delle sue
posizioni ».

Benemeriti dell'istruzione pubblica. - Vennoro accor-
data medaglie d'argento di bonemerenza per l'istruzione popo-
late ai Municipt di Spezia, Savona, Samplorlarena, Sant'Alceste
e Melito Porta Salvo, all'insegnante Estella Rimini di Bologna
o ai maestri Antonio di Siro o Vit>Io Mattso di Cambobasso.

liberato di accoadiscendero alle duo domando o di permettero,
cosl, le duo Mostre collettive, subordinando perð la concessiono

alle disposizioni tassative del regolamento, il quale, com'ð noto,
istituisce un giudizio di accettazione da cui vanno esenti sol-

tanto gli artisti invitati.
La Giunta ha però riafl'ermato, nello stesso tempo, il diritto di

tutti gli artisti di vedere la loro opero disposte in modo che il
loro valoro sia mosso nella debita luco.

TELEG.¯ELAlVIlVII

AGENZIA STEFANI)

PARIGI, 13. - È stato tonuto oggi un Consiglio di Ministri

all'Eliseo. II Ministro della guorra, Freycinot, vi ha annunciato
che aprira un'inchiesta por sapere come il rapporto del capitano
Herqué sulPattitudine dei consiglieri della Corte di Cassazione
verso il colonnello Picquart abbia potuto trovarsi nello mani di

persone estranco al Governo.

MADRID, 13. - Si assicura che il Prosidente del Consiglio,
Sagasta, desideri convocare le Cortes il 25 o il 30 corronto o che,
fln dalla prima seduta, egli <Íomandera alla Camera di approvaro
il trattsto di pace concluso con gli Stati-Uniti.
Un dispaccio ufficiale da Manilla roca che le truppo degli Stati-

Uniti inviato ad llo-llo si sono ribollato od hanno rifiutato di

partire.
Il generalo Millor ricevetto ordino di abbandonaro llo-Ilo o di

tornara da Manilla.

Tutte le truppe deg'i Stati-Uniti allo Filippino obboro ordine

di concentrarsi a Manilla.

La situazione ð ritenuta gravissima.
BERLINO, 13. - Reic7tstag. --- Si riprendo la discussiono del

progetto di legge sull'ordinamento dell'osercito.
Il socialista Bebel dice che il progetto ð in contraddizione colla

Circolare dello Czar a favore della paco.
Il Ministro dello guerra rispondo che la Circolaro ò interpre-

tata in varî moli. 11 Governo todesca la considera como baso di
Cambi doganali. - Il prozzo del cambio poi cortificatt di uno sviluppo pacifico e par conseguonza ha proposto un limitato

pagamento di dazt doganali à stato fissato por oggi, 14 gennaio, aumento degli armamenti,
a liro 107,9:i. COSTANTINOPOLI, 13. -- Dopo il Solamlik, l'Ambasciatore
In'lustria navale italiana. - In seguito a solloeitazioni

della Cass Ansaldo, appaggiate anche in via diplomatica, la
Turchia adempira agli impegni assuoti rafativamanto alla rico-
struzione dolls sua flotta in quel Cantiere.
Il tr.asport; Ismir à partita iori pei Dardanelli con carbone

por le corazzite Assari Ternfik e Messudje. Dai Dardanelli lo
tro navi partiranno fra poebi giorni per Genova.
A bordo dell'IsmÎr pa-ti.-å pure il capitano Biancheri, dele-

gato della Casa Ansaldo.

Le Esposizioni collettive artistiche a Venezia. - La

Corporazione dei pittori e scultori italiani o la Societh romana

In arte libertas avovano chiesto al Municipio di Venezia di faro

italiano, comm. Paasa, fu ricovuto in udienza dal Sultano.
BE RLINO, 13. - Reichstag - (Continuazione). - Il progetto

sull'ordinamento dell'esercito ð rinviato alla Commissione del bi-
lancio.

NEW-YORK, 13. - L'intendente militare Egan accuso di man-
zogna il generale Miles, il quale aveva criticato il servizio di
sussistenza nella guerra di Cuba.
Il New-York IIerald annunzia che l'intendente Egan sarà tra-

dotto dinanzi un Consigl¡o di guerra per ingiurie contro il ge-
nerale Miles e ehe questi sarà revocato dal comando, perchè lo
criticha da lui fatte sono ingiuste.
BUCABEST, 13 - In occasione del Capo d'anno ortodosso il

Re dirossa un ordine del giorno all'oscrcito, felicitandolo per os-
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sersi acquistato titoli d'imperitura riconoscenza dalla patria o

dal Re.
< Il paese ha nell'esercito piena fiducia. Confldo che esso man-

torrà intatta la fama guadagnata con tanto lavoro o con tanti
sforzi e sara fe3ele alla bandiera, al suo onore ed alla patria ».
PARIGI, 13 - Corre voce che l'Ambaseistore francese a Lon.

dra, Cambon, e lord Salisbury abbiano avuto, mercoledl scorso,
una prima cortesissima conversazione ufBeiale sui punti in que-
stione fra la Francia e lTaghilterra, e che questa conversazione
possa contribuire alla pacificazione.
Si dioo che essi avranno un'altra prossima conversazione per

precisare lo quistioni pendenti, onde assicurare un'alteriore pg.
luzione.
LIONE, 14 - La polizia ha scoperto presso varî cambiavalute

duemila franchi di biglietti falsi italiani da dieci e da cinquanta
lire.

ATENE, 14 - stato pubblicato il rapporto del Principe E-
reditario sulla guerra greco-turea.
Il Principa imputa la disfatta della Grecia alla mancansa di

organizzazione, alla cattiva preparazione ed agli errori di alcuni
capi cho non eseguirono i suoi ordini.
NEW-YORK, 14 - E morto Dingley.
LONDRA, 14. - La tempesta ha cagionato considerevoli danni

in tutta l' Inghilterra. Ovunque vi sono numetosi morti e fe-
riti,
La stazione ed il porto di Folkestone sono quasi demoliti.
Il servizio dei piroscafi fu ripreso a Dover.
PARIGI, 14. - Il Matin ed il Galetois credono sapere che la

chiusura dell'inchiesta dolla Corte di Cassazione sull'affare Dreyfdeè imminente. La Cassazione concluderebbe rinviando l'afPare
Dreyfus dinanzi ad un nuovo Consiglio di guerra, poichð l'istrut-
toria avrebbe dimostrato che fu commesso realmente il tradi-
mento, ma che il bordereau non è imputabile al capitano
Dreyfus.
Alcuni giornali segnalano la partenza di parecchi battaglioni

di fanteria destinati a rinforzare lo guarnigioni della Corsica o
della Tunisia.
LONDRA, 11. - Il 11orning Post ha da Parigi: Si ha da

fonte bene informata che la Russia e l'Afganistan firmarono il 3
corr. un trattato di alleanza.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
fatte nel R. Osservatorio del Collegio Romano

il di 13 gennaio 1899

11 barometro è ridotto allo zero. L'altezza della stazione 6 di
metri..............50,6f).
Barometro a mezzodl.

. . . . . . . 756,4.
Umidità relativa a mezzodl.

. . . . . 86.
Vento a mezzodi

. . . . , . . . . N dobolissmo.
Cielo • • . . . . . coperto.

Massimo 13·. 8.
Termomotro eentigrado . . . . . . .

Minimo 4*. 6.Proggia in 24 ore . . . . . . . . . mm. 0,5.

Li 13 gennaio 1899:

In Europa pressione bassa sulla Danimarca a 734; ancora ele-
vata al SW, 775 Madrid, Orano.
In Italia nelle 24 ore: barometro abbassato Italia superiore

fino a 1 mm.; aumentato al Sud fino a 4 mm.: qualche pioggia.
Stamane: eielo nuvoloso o coperto con pioggie.
Barometro: 756 Venezia; 759 Torino, Genova, Livorno, Forli,

Foggia; 765 S,assari, Messina; 766 Cagliari, Palermo.
Probabilitå : venti deboli a freschi intorno a ponente ; eiolo

nuvoloso o coperto con qualche pioggia.

BOT.TÆTTINO METEORICO
DELL'UTFING ORNTRAI.E DI M3TEOROLOGIA E DI GEODINANICA

Roma, 13 gennaio 1$90.

TemperaturaSTATO STATO

STAZIONI exx, orar.o nur. xxxx itsesima Minima

ore 8 ore 8 Nelle
N ore precedenti

Porto Maurisio. . - - - -

Genova . . . . */4 coperto salmo 12 e 7 6
Massa e Carrara , ooperto legg. mosso 14 0 7 2
Cuneo. . . . . */4 eoperto - 13 5 3 0
Torino

, . . . */, ooperto - 10 4 0 0
Alessandria, . . sereno - 8 5 0 2
Novara . . . , coperto - 10 3 1 1
Domodossola . . piovoso - 11 2 0 3
Pavia . . . . . */, ooperto - 9 8 2 4
Milano , , , . coperto - 8 8 1 5
Sondrio

. . . . dopetto ··- 6 8 1 9
Bergamo. . . . ooperto - 8 0 3 0
Brescia , • 1 coÿerto - 7 4 3 5
Cremona. . . . */4 60gerto - 9 0 2 2
Mantova. . . . nebbioso - 1 8 1 6
Verona

,
a

. . ooperto a 9 0 2 7
Belluno . . . , coperto - 9 3 2 2
Udine. . . . . coperto - 10 8 5 2
Treviso . . . nebbioso - 11 2 4 0
Venezia . , , . coperto enlmo OQ 9 v

Isadova . . . . */4 cope1•to - 10 1 4 0
Rovigo . . , . conerto ... 8 0 0 0
Piaeanza. . . . e4do - 8 9 2 0
Ì*arma . . . . */4 coperto - 9 8 2 0
Reggio nelPEm

, ooperto - 9 7 2 5
Modena

. . . , coperto - 9 8 2 2
Ferrara

, a . , */4 coperto - 7 8 1 1
Bologna . . . . coperto - 9 4 3 3
Ravenna

. . . . |4 aoperto - 10 9 3 $
Forli . . . . . */g coperto - 10 0 4 8
Pesaro . . . . coperto dålmd 11 3 3 8
Ancona . . . , ooperto agitato A Ë 0 0
Urbino . . . , coperto ... 8 0 | 4 0
Macerata

. . . coperto - 9 0 5 2
Asooli Piseno , . coperto - 12 5 4 1
Petagia . . . . coperto - 8 i 3 8
Camerino . . . coperto - 7 9 3 7
Lucca. . . . . piovoso - 9 7 5 1
Pisa . . . . , coperto - 14 0 3 ð
Litorno . . . . coperto agitat> 12 7 8 0
Firenze

. . . , piovoso - 10 9 5 5
Arezzo

. . . , coperto - 10 4 3 8
Siena . . . . , coperto - 10 2 5 1
Grosseto. . . . piovoso - 13 1 4 1
Roma. . . . , piovoso - 13 3 4 6
Teramo . . . . coperto - 11 9 3 8
Chieti

. . . , coperto - 12 0 1 0
Aquila. . . . , coperto - 8 1 1 1
Agnone . . . . 3/4 coperto - 9 4 3 2
Foggia . . . , coperto - 11 9 3 8
Bart . . . . . coperto enlmo 12 3 6 1
Leece. . . . , coperto - 15 0 5 8
Caserta

. . . . coperto - 12 3 6 1
Napoli . . . . coperto calmo 12 8 8 9
Benevento . . , coperto - 10 8 0 6
Avellino. . . . coperto - 11 5 1 2
Caggiano . . , coperto - 8 6 3 5
Potenza . . . . coperto - 8 0 1 4
Cosenza . . . . 3/4 coperto - 9 0 0 0
Tiriolo . . . . piovoso - 8 8 2 0
Reggio Calabria . coperto mosso 15 0 11 8
Trapani . . . . */4 coperto enlmo 15 7 13 2
Palermo . . . . 3/4 coperto calmo 17 1 8 0
Porto Empedoele, sereno enimo 16 0 12 0
Caltanissetta

. . */4 coperto - 11 0 5 0
Messina

. . . . coperto calmo 14 8 11 7
Catania . . . . 3/4 ooperto salmo 14 0 7 4
Siraeusa

. . . . */4 coperto legg. mosso 14 9 8 9
Cagliari

. . . . coperto moltongitato 15 0 3 5
Sassari . . . . coperto - 12 6 8 0
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